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Regione del Veneto
Deliberazione della Giunta

(7^ legislatura)
n. 2225 del  23/07/2004

OGGETTO: 

Servizi di trasporto pubblico locale – L.R. n. 25/1998.

Sistema di bigliettazione automatica regionale.

Linee guida e standard tecnici per l’interoperabilità.
Riferisce l’Assessore alle Politiche dell’Ambiente e della Mobilità Renato Chisso:

In considerazione della necessità di avviare in modo uniforme il sistema di bigliettazione e delle tecnologie collegate al trasporto pubblico locale la Giunta regionale, con D.G.R. n. 2052 del 3.08.2001, ha approvato direttive  per la sua adozione, destinate alle Aziende del trasporto pubblico locale. 

L’introduzione di sistemi tecnologici nel settore permetterà un accesso facilitato ai servizi e garantirà ai cittadini un livello dei servizi essenziale per assicurare il diritto alla mobilità, determinando fra l’altro regole fondamentali per una gestione efficiente ed economica del trasporto pubblico locale.

Successivamente, con Legge finanziaria regionale n. 3/2003, al fine di incentivare l’ammodernamento del sistema di bigliettazione del trasporto pubblico locale ed i connessi sistemi tecnologici per il controllo e la gestione operativa della mobilità regionale, la Regione ha stanziato allo scopo  fondi propri straordinari per complessivi € 6.000.000,00, da erogare alle Aziende del trasporto pubblico locale. 

Tale finanziamento regionale, in aggiunta ai fondi  statali previsti dalla L. 194/1998 e dalla L. n. 166/2002, ha consentito la predisposizione del programma regionale di investimenti 2003-2004 per l’adozione di tecnologie nel settore del trasporto pubblico locale,  per uno stanziamento complessivo di contributi pari a  € 17.217.122,09.=, programma approvato con D.G.R. n. 4138 del 30/12/2003. 

Tenuto conto che il contributo è stato definito nel 50% del costo a carico delle Aziende si ritiene che la realizzazione del  programma, che prevede quindi investimenti complessivi  per più di 35 milioni di euro, possa contribuire all’introduzione del biglietto unico del trasporto pubblico locale in ambito regionale, soddisfacendo nel contempo l’esigenza di interoperabilità dei sistemi di bigliettazione automatica regionale.

E’ pertanto necessario adesso stabilire standard tecnici per garantire la compatibilità dei sistemi di bigliettazione elettronica in fase di sviluppo a livello locale e assicurare mediante opportuni indirizzi la possibilità di introduzione di titoli di viaggio interoperabili a livello regionale.

Con il presente provvedimento dunque si intende proporre tale apposito documento di indirizzo che sarà di riferimento per le Aziende di trasporto venete nella realizzazione dei sistemi di bigliettazione automatica in ambito regionale e che viene denominato: “Servizi di trasporto pubblico locale – L.R. n. 25/1998. Sistema di bigliettazione automatica regionale. Linee guida e standard tecnici per l’interoperabilità”, contenuto nell’allegato A)  alla presente deliberazione, di cui forma parte integrante.

L’Assessore conclude la propria relazione sottoponendo all’approvazione della Giunta regionale il presente provvedimento:

LA GIUNTA REGIONALE

· Udito il Relatore, Assessore alle Politiche dell’Ambiente e della Mobilità, Renato Chisso, incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione ai sensi dell’art. 33, 2° comma dello Statuto, il quale dà atto che la Struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione regionale e statale;

· Vista la L.R. n. 25/1998 e successive modifiche;

· Vista la D.G.R. n. 2052/2001;

· Vista la D.G.R. n. 4138/2003

D E L I B E R A

1. di approvare il documento di indirizzo per l’adozione dei sistemi di bigliettazione  automatica regionale del trasporto pubblico locale,  denominato: “Servizi di trasporto pubblico locale – L.R. n. 25/1998. Sistema di bigliettazione automatica regionale. Linee guida e standard tecnici per l’interoperabilità”, contenuto nell’allegato A) alla presente deliberazione, di cui  ne forma parte integrante; 

2. di stabilire che tali indirizzi, a partire dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione, costituiscono necessario riferimento per gli Enti locali affidanti e per le Aziende che gestiscono servizi di trasporto pubblico locale e fanno parte delle prescrizioni da osservare ai fini dell’erogazione dei contributi previsti dalla D.G.R. n. 4138 del 30.12.2003 ;

3. di stabilire che il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Sottoposto a votazione, il provvedimento risulta approvato con voti unanimi e palesi.

IL PRESIDENTE

On. Dott. Giancarlo Galan

IL SEGRETARIO

Dott. Antonio Menetto
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REGIONE VENETO

Giunta Regionale

ASSESSORATO ALLE POLITICHE

PER L’AMBIENTE E PER LA MOBILITA’

“Servizi di trasporto pubblico locale – L.R. n. 25/1998.

Sistema di bigliettazione automatica regionale.

Linee guida e standard tecnici per l’interoperabilità”

Cenni informativi sull’integrazione tariffaria e l’interoperabilità

Integrazione tariffaria

Si definisce tariffa integrata la cifra che un viaggiatore deve pagare per poter viaggiare da un punto ad un altro indipendentemente dal mezzo e dall’operatore usato.

In senso stretto, l’integrazione tariffaria prevede la soppressione dei titoli di viaggio aziendali e l’istituzione di titoli di viaggio, unici per tutte le aziende operanti nell’area di applicazione, che danno la possibilità di utilizzare entro validità spaziali e temporali definite, anche promiscuamente,  tutti i servizi delle aziende aderenti all’integrazione.

Si tratta, quindi,  di un concetto che va oltre le questioni tecnologiche, trattandosi in primis di una regola che prescinde dallo strumento di applicazione. In effetti esistono in Italia e nel resto del mondo esempi di integrazione tariffaria realizzati attraverso i tradizionali titoli di viaggio cartacei senza l’utilizzo di alcun strumento elettronico.

Volendo ricapitolare brevemente quali sono i sistemi tariffari possibili, è ipotizzabile dividerli in due grandi famiglie :

· sistema tariffario chilometrico (correntemente diffuso per i sistemi non integrati);

· sistema tariffario a zone (spesso utilizzato per sistemi integrati).

La differenza tra i due sistemi è sostanziale. Essa non investe l’aspetto della progressione tariffaria in relazione alla distanza coperta (caratteristica sostanzialmente identica nei due sistemi), quanto piuttosto l’aspetto relativo alla quantità di servizio di cui è possibile usufruire. Infatti, in un sistema (puro) a zone tariffarie si acquista tutta la mobilità della zona (o delle zone) interessate, mentre in un sistema chilometrico puro si acquista solo il servizio offerto su una data direttrice, e l’integrazione è realizzata uniformando le tariffe sui diversi modi con cui è fattibile lo spostamento per la coppia Origine – Destinazione in questione (es. ferro, gomma), anche con possibilità di interscambio reciproco.

Un altro importante aspetto è poi quello connesso al ventaglio dei titoli proposti: indipendentemente dal fatto che sia chilometrico o a zone, si può infatti implementare un sistema che preveda l’integrazione solo parziale dei servizi, in base al tipo di titolo acquistato. Ad esempio, il sistema può prevedere una integrazione totale dei servizi se si fa uso di titoli preferenziali, lasciando ai diversi gestori del servizio di TPL la possibilità di emettere titoli di corsa semplice in modo autonomo.

Per quanto riguarda la gestione dei viaggi e dei pagamenti, è poi possibile prevedere due diverse tipologie di titoli (la scelta è correlata anche al sistema tecnologico di emissione/validazione dei titoli):

· titoli a forfait;

· titoli a consumo.

Nel primo caso (attualmente quello più diffuso), i titoli preferenziali (es. abbonamenti mensili o annuali) vengono acquistati pagando un corrispettivo fisso e prestabilito, indipendentemente dal numero di viaggi che poi saranno fatti con il titolo stesso. E’ quindi cura particolare dell’utente scegliere il tipo di titolo più adatto alle proprie esigenze, che gli permetta di avere la maggiore convenienza in termini di costo medio per viaggio (pari al rapporto tra costo del titolo e numero di viaggi effettuati).

Nel secondo caso (che richiede però un sistema tecnologico di supporto adeguato), il titolo viene gestito dall’utente in modo dinamico: si tratta tipicamente di titoli con un credito prepagato (e ricaricabile) da cui, volta per volta, viene sottratta la quota del viaggio effettuato (con registrazione dell’informazione sia sul titolo che sul sistema centrale). Tale sistema permette di effettuare delle politiche tariffarie con notevole flessibilità (es. garantendo all’utente l’accesso a quote di sconto crescenti al superare di una soglia prefissata di spesa o di numero di viaggi, ecc.).

Interoperabilità

Nel campo della bigliettazione automatica, interoperabilità significa possibilità di utilizzare lo stesso documento (card), su linee di diversi operatori, per il pagamento del servizio di trasporto pubblico. In altre parole, una sola tessera per viaggiare su più mezzi di diversi esercenti. 

Interoperabilità, quindi, non assume necessariamente il significato di integrazione: sulla stessa tessera possono coesistere più titoli di viaggio, assolutamente indipendenti tra loro e specifici di differenti aziende di TPL, che vengono riconosciuti, uno alla volta, dai dispositivi di lettura e scrittura presenti sulla rete. Contrariamente a quanto detto per l’integrazione, l’interoperabilità interessa inevitabilmente le questioni tecnologiche, intendendo con questo termine tutti i dispositivi elettronici che partecipano alla realizzazione di un Sistema di Bigliettazione Automatico.

In breve, tralasciando alcune caratteristiche di performance peraltro tipiche di questi sistemi, si elencano una serie di standard di riferimento per la tecnologia in questione:

· Caratteristiche fisiche conformi allo standard ISO 7816-1;

· Dimensioni e posizione dei contatti definite secondo lo standard ISO 7816-2;

· Segnali elettrici e protocolli di trasmissione secondo lo standard ISO 7816-3;

· Struttura logica e set di comandi conformi allo standard ISO 7816-4;

· Tessere di prossimità conformi allo standard ISO 14443 1-2-3-4 tipo A e B;

· Struttura dati secondo la norma ENV 1545;

· Requisiti di sicurezza conformi allo standard ISO 15408

A questo elenco bisogna aggiungere, per la parte a contatto delle carte, la compatibilità con le specifiche bancarie EMV 3.1.1.. Si ricorda a tal proposito che il mondo delle banche, attraverso il Progetto Microcircuito, sta gestendo la migrazione delle carte bancarie di credito e di debito dalla banda magnetica al chip (prevista nel periodo 2005 - 2007) e che ASSTRA (Associazione delle Società ed enti del trasporto pubblico locale) ed ABI (Associazione Bancaria Italiana) stanno promuovendo uno studio a livello nazionale che permetterà l’utilizzo della rete bancaria degli ATM e dei POS per la ricarica dei titoli di viaggio elettronici.

Gli standard sopra elencati offrono ampie garanzie di interoperabilità a livello hardware, mentre l’interoperabilità tra le diverse applicazioni che verranno sviluppate per ciascuna Azienda dotata di un SBA non risulta sufficientemente garantita.

Quest’ultimo aspetto risulta essere anche quello di più difficile “normazione”: l’universo delle smartcard e, in modo particolare, quello della bigliettazione automatica hanno una genesi piuttosto recente e, come spesso accade in informatica, ancora non esistono standard de jure e/o de facto.

I fornitori di sistemi di bigliettazione hanno sviluppato applicazioni proprie che non consentono a smartcard di differenti produttori di poter operare sulla stessa piattaforma applicativa. Molto spesso i terminali che vengono proposti funzionano con un solo tipo di tessera o famiglia di tessere (al più un paio di tipologie) e non prevedono la possibilità di interagire indistintamente con qualsiasi smartcard. 

Risulta quindi opportuno prevedere l’introduzione di titoli di viaggio regionali interoperabili, basati sulla combinazione dei  parametri individuati, che devono essere riconosciuti da qualunque SBA locale. In questo modo, l’interoperabilità dei diversi sistemi tecnologici, pur distinti per rispondere alle esigenze dei vari sistemi tariffari di livello locale, permetterà agli utenti del trasporto pubblico di spostarsi nel territorio veneto utilizzando un unico documento di viaggio.

A questo scopo è necessario pertanto stabilire standard tecnici idonei a garantire la compatibilità dei sistemi di bigliettazione automatica a livello locale e assicurare mediante opportuni indirizzi l’introduzione di titoli di viaggio interoperabili a livello regionale.

Le successive “linee guida” individuate dalla Giunta Regionale sono quindi adeguato riferimento per le aziende del trasporto pubblico del Veneto nella realizzazione dei locali sistemi di bigliettazione automatica.

LINEE GUIDA E STANDARD TECNICI PER L’INTEROPERABILITÀ

1. INTRODUZIONE

Il presente documento definisce gli indirizzi e le specifiche tecniche per la realizzazione dei sistemi di bigliettazione automatica per il trasporto pubblico (ferroviario – automobilistico – lagunare) sul territorio veneto, con l’individuazione di:

· titoli di viaggio a lettura automatica;

· standard normativi di riferimento dei sistemi di bigliettazione automatica al fine di garantire la compatibilità tecnologica e l’interoperabilità dei sistemi a livello regionale;

· interoperabilità in ambito regionale;

· struttura tariffaria;

· flusso delle informazioni.

Le aziende del trasporto pubblico locale (TPL), attraverso l’adozione di tecnologie innovative applicate ai sistemi di pagamento e controllo dei titoli di viaggio, adeguatamente integrate con i sistemi di localizzazione – monitoraggio della flotta e di informazione all’utenza, devono garantire i seguenti obiettivi minimi:

· realizzare un sistema che, attraverso l’integrazione tariffaria e tecnologica dei sistemi di gestione dei titoli di viaggio, consenta all’utenza di usufruire del servizio di TPL dell’intero territorio regionale, in base ad una struttura tariffaria chiara ed indipendente dalla  modalità di trasporto utilizzata;

· favorire la deterrenza della frode e della contraffazione dei titoli di viaggio;

· consentire un appropriato monitoraggio dei flussi di utenza, al fine di raccogliere dati utili ad una programmazione del servizio puntuale ed accurata;

· permettere la gestione automatica, precisa e rigorosa delle informazioni raccolte;

· realizzare un sistema di vendita e rinnovo dei titoli di viaggio flessibile e di larga diffusione;

· realizzare un sistema che permetta una facile integrazione con altri servizi di pubblica utilità nel contesto della Mobilità regionale;

· gestire i dati di domanda, vendita dei titoli di viaggio, fruizione delle reti e delle specifiche linee allo scopo di consentire la disponibilità e l’elaborazione degli stessi da parte dell’Osservatorio Permanente della Mobilità (programma gestionale Sistema Informativo Regione Veneto – SIRV).

2.
TITOLI DI VIAGGIO A LETTURA AUTOMATICA

Allo scopo di permettere il raggiungimento degli obiettivi indicati in premessa, i Sistemi di Bigliettazione Automatica (SBA) devono garantire il monitoraggio (e quindi la “tracciabilità”) di tutti i titoli di viaggio.

A tale scopo il SBA deve essere in grado di gestire titoli di viaggio compresi nella seguente gamma di:

· biglietto cartaceo:  per il periodo transitorio;

· biglietto a banda magnetica: biglietto dotato di una striscia magnetica all’interno della quale sono codificate le informazioni relative al titolo di viaggio. È indicato per gestire un’applicazione trasporto di funzionalità limitata (un biglietto singolo, un  carnet o un biglietto plurigiornaliero);

· biglietto contactless: biglietto contenente un chip di memoria con interfaccia di comunicazione a radiofrequenza. È indicato per gestire un’applicazione trasporto di funzionalità limitata (un biglietto singolo, un carnet o un biglietto plurigiornaliero);

· smartcard contactless: tessera plastificata contenente un chip a memoria o un microprocessore con interfaccia di comunicazione a radiofrequenza. È indicata per gestire un’applicazione trasporto contenente più titoli di viaggio;

· smartcard ibrida: tessera plastificata contenente un microprocessore con una interfaccia di comunicazione a contatti ed una a radiofrequenza. È indicata per gestire un’applicazione trasporto più altre applicazioni.

3.
STANDARD NORMATIVI

L’ente normativo ISO (International Standards Organization) ha definito gli standard capaci di identificare le smartcard in modo uniforme, sia dal punto di vista delle caratteristiche fisiche, che di quelle elettriche e di comunicazione, con l’obiettivo di creare uno standard internazionale, che garantisca la compatibilità tra i diversi SBA.

Ad ogni SBA locale è richiesta la conformità agli standard di seguito elencati al fine di realizzare l’interoperabilità a livello regionale.
3.1   Norma ISO/IEC 14443

È la norma che definisce gli standard di riferimento per l’interfaccia a radiofrequenza delle carte. È suddivisa in 4 parti:

· ISO/IEC 14443 parte 1 (caratteristiche fisiche e meccaniche delle carte, caratteristiche ambientali di funzionamento);

· ISO/IEC 14443 parte 2 (caratteristiche dell’interfaccia a radiofrequenza, tecniche di modulazione);

· ISO/IEC 14443 parte 3 (inizializzazione e anticollisione);

· ISO/IEC 14443 parte 4 (protocollo di comunicazione).

Per quanto concerne la parte 2 di questa norma, le modalità di modulazione previste sono di due tipi A e B:

· Modalità A in cui la modulazione del campo nella trasmissione dati tra terminale e carta è modulazione d’ampiezza con indice di modulazione pari al 100%;

· Modalità B in cui la modulazione del campo nella trasmissione dati tra terminale e carta è modulazione d’ampiezza con indice di modulazione pari al 10%.

3.2  Norma ISO/IEC 7816

È la norma che identifica l’interfaccia a contatto delle carte. È composta da 8 parti, ma la conformità è richiesta solo alle prime 4. Di seguito sono richiamati i principali contenuti della norma:

· ISO/IEC 7816 parte 1 (caratteristiche fisiche delle carte)

· ISO/IEC 7816 parte 2 (dimensioni e posizione dei contatti)

· ISO/IEC 7816 parte 3 (protocollo di comunicazione e segnali elettrici)

· ISO/IEC 7816 parte 4 (struttura logica e set di comandi)

3.3  Norma ENV 1545

È la norma che disciplina le modalità con cui descrivere gli elementi di un contratto di trasporto e come codificarlo in modo da ottimizzare lo spazio occupato nelle smartcard. Di seguito sono richiamati i principali contenuti della norma:

· ENV 1545 parte 1 (elementi generali dei dati)

· ENV 1545 parte 2 (elementi dei dati relativi al pagamento dei trasporti)

3.4  Altre Norme di riferimento

· norma ISO 15408 (requisiti di sicurezza)

· norma ISO/IEC 15457 (EN753) per i biglietti magnetici

· per la parte a contatto delle carte è richiesta la compatibilità alle specifiche emesse da ABI – Progetto Microcircuito, in particolare al subset nazionale della specifica EMV 3.1.1..

4.
INTEROPERABILITA’ IN AMBITO REGIONALE

La Regione Veneto promuove la realizzazione di sistemi di bigliettazione automatica con tecnologia contactless e l’interoperabilità di determinati documenti di viaggio validi su tutto il territorio regionale. L’interoperabilità richiede sistemi tecnologici che, pur potendo essere distinti a livello locale, siano in grado di gestire titoli di viaggio comuni, per permettere agli utenti del trasporto pubblico di spostarsi nel territorio veneto utilizzando un unico documento di viaggio.

A tal fine i dispositivi di validazione installati a bordo dei mezzi e/o a terra nelle stazioni e nei pontili di navigazione dovranno prevedere la gestione di titoli di viaggio basati su tariffe origine/destinazione.

I documenti di viaggio ad uso regionale sono delle smartcard con interfaccia di comunicazione a contatto e senza contatto (smartcard ibride), conformi a tutti gli standard indicati nel precedente paragrafo e, con riferimento alla norma ISO/IEC 14443 parte 2, con modulazione di trasmissione dati di tipo B (vedi punto 1.1.3 Standard normativi).

Tutti i dispositivi di emissione, vendita, ricarica, validazione e controllo dei SBA locali dovranno poter gestire almeno due moduli SAM (SAM o Security Access Module, modulo di sicurezza che esegue la mutua autenticazione tra la carta del cliente e il terminale che accede alla stessa).

Oltre ai moduli SAM necessari al corretto e completo funzionamento  del SBA locale, i dispositivi dovranno ospitare anche il modulo SAM e il relativo software di gestione dei titoli di viaggio interoperabili a livello regionale. 

I SBA locali devono poter effettuare le operazioni di emissione, vendita, ricarica, validazione e controllo dei titoli di viaggio interoperabili con le stesse modalità usate per i titoli di viaggio locali, con la sola differenza che il processo avviene con i moduli SAM d’interoperabilità.

Tali SAM devono consentire l’installazione, nelle carte, delle chiavi di validazione uniche su tutto il territorio regionale.

La Regione Veneto definirà con successivo atto: 

· le specifiche tecniche dei moduli SAM di interoperabilità che verranno fornite ai singoli SBA locali;

· le specifiche tecniche di dettaglio dei titoli di viaggio regionali interoperabili.

5.
STRUTTURA TARIFFARIA

La Regione Veneto promuove sistemi di bigliettazione tecnologicamente innovativi in grado di supportare una migliore programmazione dei servizi e garantire l’equità del sistema di gestione del riparto dei ricavi tariffari tra i diversi vettori.

Il SBA deve essere in grado di gestire il sistema tariffario esistente, ma anche in grado di gestire nuovi concetti tariffari. Si richiede pertanto che il sistema sia concepito in modo da poter modificare il “sistema tariffario” senza la necessità di un’evoluzione del software.

La gestione delle tariffe deve basarsi sull’uso di parametri tariffari pertinenti che saranno introdotti a tutti i livelli del sistema (nel database del sistema centrale, nelle apparecchiature periferiche, nelle smartcard).

L’introduzione di nuove tariffe deve essere possibile realizzando una semplice modifica dei parametri sul sistema centrale. La modifica genererà un aggiornamento della tabella delle tariffe del database che, automaticamente, dovrà essere mandato all’insieme dei terminali periferici (emissione, vendita, fruizione, controllo).

La nuova politica tariffaria sarà determinata dalla combinazione di almeno i seguenti parametri (qui elencati in modo non esaustivo):

· numero di viaggi;

· ambito di validità geografica (coppia O-D, tratta, zone);

· validità temporale;

· numero di persone;

· modi di trasporto;

· profilo utente;

· consumo.

Allo scopo di avere nei terminali un software di gestione della bigliettazione in grado di trattare le diverse tipologie di carte con la stessa logica, la codifica e l’organizzazione dei dati nelle smartcard deve essere elaborata in modo da:

· gestire la sicurezza secondo tre livelli di chiavi differenti per l’emissione, la vendita e la convalida;

· identificare la smartcard (numero seriale, numero di emissione stampato all’esterno, smartcard test ed operativa, validità della smartcard);

· identificare il cliente (nome, cognome) in caso di titolo nominativo;

· identificare il tipo di utente (operatore o cliente, occasionale, locale, studente, lavoratore, pensionato, etc.);

· identificare il tipo di  applicazione (servizio di trasporto pubblico, sosta, altro)

· gestire i contratti;

· gestire uno storico di vendita;

· gestire uno storico di convalida.

6.
FLUSSO DELLE INFORMAZIONI

Le società di TPL, attraverso il nuovo Sistema di Bigliettazione Automatica, devono garantire alla Regione Veneto il ritorno informatico dei dati.

Il nuovo SBA deve utilizzare sistemi operativi e database a larga diffusione e  software applicativi atti ad assicurare la gestione dei dati relativi all’emissione, alla vendita/ricarica e alla fruizione dei titoli di viaggio afferenti a ciascuna rete e a ciascuna linea.

Tali informazioni dovranno essere trasmesse all’Osservatorio Permanente della Mobilità (programma gestionale Sistema Informativo Regione Veneto – SIRV).

Le specifiche tecniche relative alle modalità, al tracciato record e al formato di trasmissione per la comunicazione dei dati tra i rispettivi SBA locali e il SIRV saranno definite dalla Regione Veneto con successivo atto.

Lo schema seguente illustra il percorso dei flussi di informazione dei dati tra i vari SBA locali e il SIRV.
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